
La Lettera ai Colossesi 

 

 

Aspetti storico-letterari e articolazione dello scritto 

 

Struttura 

 

1,1-2 Saluto e augurio 

1,3–2,23 RIFLESSIONE SULLA SIGNORIA DI CRISTO 

 1,3-14 Ringraziamento e preghiera 

 1,15-23 Inno a Cristo ed esortazione 

 1,24-2,5 Paolo annunciatore del mistero di Cristo ai gentili 

 2,6-15 Vivere secondo la fede in Cristo, capo degli uomini e delle potenze angeliche 

 2,16-23 In Cristo si è liberi da prescrizioni umane 

3,1–4,6 INDICAZIONI PER LA VITA DEL CRISTIANO 

 3,1-17 Risorti con Cristo: svestiti dell’uomo vecchio, rivestiti del nuovo 

 3,18-4,1 Indicazioni di morale domestica 

 4,2-6 Raccomandazioni finali 

4,7-18 Notizie e saluti 

 

 

Gli inni cristologici 

Nell’epistolario paolino i grandi inni cristologici - o meglio, canti celebrativi in onore di Cristo - 

oltre che in Fil 2,6-11, si trovano in Col 1,15-20 e in Ef 2,14-16 (quello ampio in Ef 1,3-14 - pur 

avendo al centro l’opera di Cristo - ha Dio come soggetto); altri brani di cristologia in forma innica 

sono rinvenibili in 1Tm 2,5-6; 3,16; 2Tm 2,12-13; Tt 3,4-7 (inoltre nelle altre lettere: 1Pt 2,21-23; 

Eb 1,1-4). 

 

Esegesi di Col 1,15-20: l’inno a Cristo 

 
15  o[j evstin eivkw.n tou/ qeou/ tou/ 
avora,tou( prwto,tokoj pa,shj kti,sewj(   
16  o[ti evn auvtw/| evkti,sqh ta. pa,nta evn 
toi/j ouvranoi/j kai. evpi. th/j gh/j( ta. 
òrata. kai. ta. avo,rata( ei;te qro,noi ei;te 
kurio,thtej ei;te avrcai. ei;te evxousi,ai\ ta. 
pa,nta diV auvtou/ kai. eivj auvto.n e;ktistai\  
17  kai. auvto,j evstin pro. pa,ntwn kai. ta. 
pa,nta evn auvtw/| sune,sthken(   
18  kai. auvto,j evstin h̀ kefalh. tou/ 
sw,matoj th/j evkklhsi,aj\ o[j evstin avrch,( 
prwto,tokoj evk tw/n nekrw/n( i[na 
ge,nhtai evn pa/sin auvto.j prwteu,wn(   
19  o[ti evn auvtw/| euvdo,khsen pa/n to. 
plh,rwma katoikh/sai   
20  kai. diV auvtou/ avpokatalla,xai ta. 
pa,nta eivj auvto,n( eivrhnopoih,saj dia. tou/ 
ai[matoj tou/ staurou/ auvtou/( ÎdiV auvtou/Ð 
ei;te ta. evpi. th/j gh/j ei;te ta. evn toi/j 
ouvranoi/jÅ 

15 (Egli) che è l’immagine del Dio 

invisibile, primogenito di tutto il creato;   
16 poiché in lui furono create tutte le 

cose nei cieli e sulla terra, le visibili e 

quelle invisibili: troni e dominazioni, 

principati e potestà: tutto mediante lui e 

per lui è stato creato;   
17 ed egli esiste prima di tutte le cose e 

tutto in lui sussiste.   
18 Ed egli è il capo del corpo, che è la 

chiesa; egli è principio, primogenito dai 

morti, per diventare lui primo in tutto,   
19 poiché in lui si compiacque tutta la 

pienezza di far abitare  
 

20 e per mezzo di lui riconciliare tutte le 

cose a lui, avendo pacificato per mezzo 

del sangue della sua croce sia le cose 

della terra sia quelle del cielo. 
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